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Le produzioni naturali utili all'uomo o per le arti 
o per la medicina o per 1' economìa domestica , qua- 
lora siano somministrate dal suolo del proprio paese 
dcbhonsi preferire a quelli' iftrrivatc da paese straniero, 
purché nelle qualità e proprietà non cedino ad esse. 
Incoraggialo da questa inconcussa verità credo cosa utile 
rendere noto a! pubblico , clie esiste nel territorio bo- 
lognese un prodotto naturale sin ora rimastovi scono- 
sciuto , e che il nostro commercio ritrae tuttora da paese 
forestiero . 

Nel percorrere durante l' autunno del 1 836 i colli 
bolognesi, ritrovai indigeno nella parte settentrionale e 
di ponente di Monte Paderno un arbusto che i botanici 
appellano Bliamnus catharticus L. Ramno catartico delle 
officine , e che il volgo italiano chiama Spin cenino ( i ) , 

li) I Bolognesi impropriamente chiamino Spin cer-ino il Palin- 
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Spin cerbino , Spino merlo . Quesiti beli' arbusto ap- 
partiene alla classe Poliandria , ed all' ordine Monc- 
gvnia; alzasi d;i terra eirta 8, o io piedi , i suoi rami 
Uniscono coli' apice loro in uno spino , e molti di questi 
sono verghe diritte lunghissime, tulli adorni di tòglie 
ellitiche, lunghe circa un pollice e mezzo, tinte di un bel 
verde cupo appannalo, per cui tale arbusto risalta in meno 
al verdemare vivace de 1 nocciiioli . delle sanguinelle, de' 

Fiorisce ili aprile ed. in maggio , ed lilla fine di agosto i 

sino dopo il cadere delle lue foglie'! La scogli li- 
scia , ed il suo legno forte c tenace di color giallo ; anche 
quando è spoglialo delle foglie si distingue nel terno dalle 
altre piante , perchè ha le gemme di color nero . 

Questo alberelto indigeno, che ani e cedente mente non 
ni evo mai trovato nel bolognese, è (issai intcrcssanté 
per i vari prodotti , che somministra alle arti ed alla 
medicina, i (piali da noi, e da altri paesi d'Italia si 
ritraggono dall' e.sln n . Colali prodotti sono la scorza e 
le ^ bacche , le quali ultime , raccolte acerbe un poco pri- 

bcl colore detto giallo santo; raccolte a mezza matu- 
razione somministrano il color verde vescica; e raccolte 
a maturazione completissima danno un bel color pavo- 
nazzo , ed amministrate come làrmaco riescono drastiche . 
Dalla scorza poi de' rami , e dal fusto si estrae parimente 
il giallo sauto , siccome dicemmo ritrarsi dai frutti acerbi . 

Il nostro commercio riceve queste droghe principal- 
mente dall' Austria , e pare ancora al dì d' oggi dalla 
Francia e dal regno di Napoli . 

La bacca di Spin cervino , che viene di Germania 
comprata all'ingrosso da noi pagasi 8 kijocrhì la lib- 
bra, ed al mimilo :o, o il bajocchi . Di questa sorta 
di droga presentemente si fa poco consumo in Bologna 
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essendone limitato I' uso nlla tintura in verde pistacchio 
delie pelli da guanti , mentre pochi anni sono ve ne 
era inoli*, «nerdo, perchè con essa si preparava in 
grande il bel verde vescica, clic vendevasi 5o bajocchi 
la libbra , color*' clic ora essendo stalo riconosciuto poco 
durevole si è quasi abbandonato . Il giallo santo poi , 
clic in grande abbondanza viene a noi di Germania Ven- 
desi all'ingrosso bajocclii ìa la libbra, ed al minuto 
bajocchi 18. Questo colore è eccellente , durevole e non 
è certamente da rifiutarsi come il verde vescica , c sene 
alle preparazioni dei vari colori verdi e gialli . 

Il droghiere sig. Logorio mi ha gentilmente comuni- 
cale tutte questo notizie del commercio, e mi ha assi- 
curato , che qualora il giallo santo si preparasse in pae- 
se , e si smerciasse ad un prezzo inferiore a quello , che 
tal merce si paga all' estero, non solo tutte le tintorie 
e drogherie del nostro stato, ma ancora quelle degli 
altri paesi italiani limitrofi l' acquisterebbero da noi . 

Inoltre e pregio dell' opera il render noto , che pochi 
anni sono alcuni droghieri di questa città seppero clic 
lungo ie rive estensi del Panaro cresceva spontanea questa 
pianta , per cui i'uvvi chi mandò colà a raccogliere tre 
o quattrocento libbre di bacche , che furono smerciate 
non per estranio il giallo, ma bensi il color verde, c 
clic liirono trovate di ottima qualità . Io pure raccolsi 
qualche quantità di dette bacche al ponente di monte 
Paderno nel luogo detto Marola , e col facilissimo pro- 
cesso della decozione ne estrassi il bel color verde, col 
quale, premesso il mordente, tinsi un tessuto dì cotone, 
che acquistò color pistacchio assai bello. Piedi porzione 
di queste stesse .bacche all'abilissimo chimico Sig. Dott. 
Muratori , il quale coli 1 analisi non le trovò niente intc- 
riori olle forestiere, ed anzi da preporsi a queste, sopra, 
ili che lesse una dotta diseriazione chimica all'Accade- 
mia delle Scienze dell' Istituto ili Bologna teodente allo 
stesso scopo a cui pure io miro , 
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Adunque' io propongo a coloro , elio posseggono ter- 
reni nelle colline liologncsi , e principalmente terreni 
l'orli e tenaci, ove questa pianta vegeta prosperamente, 
propongo, diesi, di far siepi della medesima, comechè 
utilissima anche a questo uopo per essere arboscello 
tolto di rami spinosi , tanto più che nelle nostre colline 
si trovano siepi di nessuna o pochissima utilità , quali 
sono quelle di Oppio ( Aver campestre L.) di Qucrcioni 
( Qacmis Escuìus L.) di Corniolo ( Camus mascula L.) 
di Sanguine ( Camus sanguineah.) di Nocciuolo (Cory/lus 
Andana L.) dì Carpino (Carpinus Ostrya L.) ctc. E da 
un calcolo approssimativo drllr bacche, clic io raccolsi in 
alatola in un cortissimo tratto di siepe , senza prendere in 
considerazione il prudono della scorza de' rami, le bacche 
sole frutterebbero più di 3o bajocebi ad ogni pertica 
dì lunghezza di siepe ^ nell 1 anno poi che si eseguisce la 
potatura della siepe il prodotto sarebbe più del doppio, 
perchè la raccolta di tutte le scorze de' rami somminis- 
trerebbe abbondante droga . 

Finalmente non debbo ommettere di rendere noto dì 
cacciatori , che molte specie del genere Sylvia si cibano 
in^iinlaiueiUe delle bacche di questa pianta, siccome 
interessa di far sapere ai chimici ed ai tintori , che la 

forante, perchè' lo sterco di questi uccelli tinge in verde, 

più o meno mature- c per mia propria osservazione 
vidi, che gli usignuoli, i capineri, i pettirossi, i codi- 
rossi , i beccafici]! di ogni sorta , ed t merli coirono 
sempre ingordi su tale arbusto , quando è guernilo dei 
fratti maturi, e sempre io ho fatto caccia di quegli uc- 
celletti , quando ho lese le ragnuolc nelle adattate vici- 
nanze di queste piante, per il quale scopo nessun altro 
vegetabile è migliore di questo a mio credere, special- 
mente se fi-annnislo di fichi, di lambrusche, e di piante 
sempre verdi si volessero piantare i boschetti, ossia 
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ragnajc , che non si praticami nel Bolognese, ma clic 
mollo sono in uso in Toscana , in Lunigiana , mio 
paese nativo, c che recano tanlu diletto nella stagiono 
autunnale . 

Per moltiplicare il Rhamnus cathavticus bisogna se- 
minarne le ìacclic; col qual mezzo io ho già ottenuto 
varie piante , che ho trapiantate in questa primavera 
lungo una siepe in ano ile' colli di Zola Predosa per 
farvi una specie ili ragnaja . Debito però far noto , che i 
semi contenuti entro queste bacche sono molto fidiaci , e 
conviene affidarne alla terra una grande quantità per 

Due altre specie di Rhamnus ho trovato indigene nel 
territorio Bolognese cioè U ith. Frangula L. che è co- 
mune nel monte Mariano vicino al Sasso , e dal quale 
si ponno avere prodotti analoghi a quelli del lìii. cathar- 
ticus , ed il Rhamnus alpinus , che vegelfc nella cresta del 
più allo Apemiinu lifilojjiif'se, cioè nel Corno alle Scale 
al levante del lago di Scafiamolo; ma quest'ultimo specie 
è piuttosto rara e non si addatta ai siti bassi. 

Lo Spin Cervino , da' Bolognesi cosi impropriamente 
chiamato , prima apparteneva al genere Rhamnus ( Ith. 
pa/iurus L.) ma i botanici moderni giustamente ne hanno 
fatto il nuovo genere Paliurus. lisso trovasi in copia 
nel Bolognese , ma per la maggior parte e coltivalo , e 
già Valerio Cordo lo osservò nelle vicinanze del piccol 
Reno sino dalla metà circa del i5oo, come ricavasi 
dal libro quinto della Slirp. tìcscripl. in Gcsncr. Opcr. 
boi. par. 1. curante Schm'wdel p. 5; ed è col meizo 
di esso, che noi otteniamo le migliori siepi da dìfl'esa, 
ma non da prodotto . li Giuggiolo {Rhammis ws/fphm 
L. Zlvyphus vttlgaris rcccnl) pure si coltiva da tempo im- 
memorabile in questo paese attesi i suoi frutti , e potrebbe 
servire allo stesso uso di siepi , come se ne valevano i 
soldati Romani al dire di Plinio ., Eaque peregrina saat 
„ Ziiypha, et tuberes , quae et ipsa non pridem venere 
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„ in lulìom , Haec r-s Africa , >llu « Syrò . Sem. Ph- 
„ jiiiiiiu , quetu ixjnsukin vidimi!* prlnuu utraqoe ;niulii, 
„ diri Augusti iiom«ini:i ii'ni(«iritias , in c-islriirom ag- 
.. ^tìIius soia, Liircis similiorn quam r.ialii. si-J nomimi 
„ ]>racci|iiie decora, ponimi ci in leda juiu sjlur 
., scamluni. Hat hiat lib, iS. <:ap. i&. cJiu Paul. 
Hanut ]>. 3j3. 




